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Mondo

LA VIGNETTA

Notizie fornite dall’Agenzia Ansa
selezionate dalla Redazione di Eco:

I TA L I A

Bomba carta per Lettieri
Napoli. Una bomba carta è esplosa sabato a pochi
metri dal comitato elettorale del candidato sindaco
di Napoli del Pdl Lettieri. Molto spavento ma
nessun ferito. Già venerdì il candidato era stato
vittima di un tentativo di aggressione nel centro
storico della città. Al momento sono 15 le persone
identificate nell’episodio e le indagini della Digos
proseguono anche con l’audizione di testimoni. «Il
clima è irrespirabile», ha commentato Lettieri dopo
lo scoppio della bomba carta, definendolo atto vile
di chi non ha a cuore la propria città e
confermando la sua intenzione di proseguire nel
suo impegno per Napoli. In città si sono verificati
scontri fra studenti della sinistra antagonista e quelli
di destra di Casa Pound con un ferito, mentre la
Rete Universitari denuncia che due ragazzi sono
stati aggrediti con coltelli e mazze.

I TA L I A

Mediatrade, Berlusconi al processo
Ro m a . «Al momento il presidente del Consiglio ha
in programma di essere in aula lunedì». Lo ha
detto il professor Piero Longo, uno dei difensori del
premier, circa la presenza all’udienza preliminare
sul caso Mediatrade in cui Berlusconi è imputato
insieme ad altre undici persone. Il legale ha anche
spiegato che, come capitato per altre udienze e
processi, c’é sempre un margine per cui il premier
può cambiare programma per sopravvenuti
impegni istituzionali.

I TA L I A

Caso Ruby e il telefono di Fede
Milano. Un errore nei tabulati depositati dalla
Procura di Milano è stato denunciato in una
conferenza stampa venerdì da Emilio Fede,
indagato per induzione e sfruttamento della
prostituzione nell’inchiesta sul caso Ruby e che
chiede di essere prosciolto dalle accuse. Il direttore
del Tg4 ha spiegato che la chiamata avvenuta il 14
febbraio 2010 alle ore 16, poche ore prima che
Ruby per la prima volta andasse a Villa San
Martino, fu fatta da Mora. Il procuratore della
Repubblica di Milano Bruti Liberati ha
commentato: «I processi si fanno in Tribunale».

I TA L I A

Sposini, decorso «regolare»
Ro m a . E’ stazionario il popolare giornalista
Lamberto Sposini, ricoverato da venerdì sera al
Policlinico Gemelli in seguito a un’emor ragia
cerebrale che lo aveva colpito nel pomeriggio e per
la quale è stato operato in serata. Il decorso
post-operatorio, a quanto appreso, è «regolare».
Nessuna variazione clinica di rilievo è stata rilevata
sulle condizioni dell’anchorman, che sarà tenuto in
coma farmacologico almeno fino a oggi, lunedì.
Solo successivamente potranno essere valutati gli
effetti dell’improvvisa emorragia cerebrale. Sposini
era stato colto da malore negli studi di via Teulada
a Roma, venerdì prima dell’avvio della “Vita in
diretta”. Il giornalista è stato trasportato
all’ospedale da un’ambulanza giunta dopo quasi 40
minuti. Mara Venier all’inizio del programma ha
detto: «Lamberto si sta riprendendo». Intanto, ha
segnato 6,5 milioni di telespettatori la finale di

sabato sera di “Ballando sotto le stelle”,
trasmissione di cui Sposini è giurato, il miglior
risultato delle ultime quattro edizioni, con
l’affermazione dell’attore Kaspar Capparoni, in
coppia con la maestra Julia Musikhina, che ha
dedicato la sua vittoria al giornalista.

GRAN BRETAGNA

Will e Kate: rinviata luna miele
Londra. Rinviata la luna di miele. William torna al
lavoro: lo ha annunciato Clarence House. «Il Duca
e la Duchessa di Cambridge hanno deciso di non
partire per la luna di miele adesso. Invece, dopo
aver passato il fine settimana nel Regno Unito, il
Duca tornerà al lavoro alla base di Anglesey della
Raf», ha annunciato il Palazzo Reale. Successo
mondiale intanto per Pippa, la sorellina della neo
principessa, considerata ora il miglior partito del
Regno unito.

ARGENTINA

E’ morto Ernesto Sabato
Buenos Aires. Lo scrittore Ernesto Sabato è morto
all’età di 99 anni nella sua casa di Santos Lugares,
nella provincia di Buenos Aires. L’autore di “El
Tu n e l ” e di altri romanzi avrebbe compiuto 100
anni il 24 giugno. Era considerato la coscienza
critica argentina.

PIEMONTE

Motociclista si schianta
Casalino (NO). Un motociclista di 32 anni,
residente in provincia di Varese, è morto sabato in
un incidente stradale avvenuto nei pressi di
Casalino (Novara). L’uomo era in sella alla sua
moto con una ragazza di 25 anni; durante il
sorpasso di un mezzo agricolo, il motociclista ha
perso il controllo della moto. La ragazza è grave
ma non in pericolo di vita.

PIEMONTE

Reale Mutua torna in utile
To r i n o . Torna in utile (3,2 mln a fronte del -24,9
mln del 2009) il bilancio 2010 del gruppo Reale
Mutua di Assicurazioni, presentato all’Assemblea
dei Delegati della società, in rappresentanza di oltre
1.440.000 soci-assicurati. A questi ultimi, sempre
nel 2010, sono stati distribuiti benefici di mutualità
per circa quattro milioni di euro. Per il gruppo, la
raccolta premi si è attestata a 3.429 milioni
(+1,69%), di cui 2.757 milioni dai rami Danni
(+2,57%) e 672 milioni dai rami Vita (-1,77%).

PIEMONTE

Intossicati dopo consumo di carne
To r i n o . La Procura di Torino ha aperto
u n’inchiesta su tre casi di sospetta intossicazione
alimentare, che hanno riguardato 12 persone che
avevano mangiato carne fresca acquistata in un
mercato del capoluogo piemontese. Le aziende
sanitarie e i Carabinieri del Nas hanno prelevato
campioni di carni macinate, salsicce fresche e pasta
di salame vendute sui banchi e hanno inviato una
diffida agli operatori del settore alimentare affinché
non utilizzino additivi quali nitrati, nitriti e solfiti
ritenuti dannosi soprattutto per i bambini.

LIBIA & ITALIA/ BOMBE NATO UCCIDONO FIGLIO RAIS

DA BOSSI ULTIMATUM A BERLUSCONI
ROMA. «La guerra ora sarà trasferita in Italia, lo
vogliono i libici e io non posso porre un veto».
Questo l'annuncio fatto sabato da Gheddafi alla tv di
Stato. «Tra noi e l'Italia é guerra aperta. Il mio amico
Berlusconi ha commesso un crimine autorizzando i
bombardamenti italiani. E' in atto il tentativo di
imporre un nuovo colonialismo italiano» ha detto il
rais. E Il governo prende sul serio le minacce
all'Italia: Maroni ieri ha annunciato più controlli. Sedi
delle Nazioni Unite e altre missioni diplomatiche
straniere, tra cui l'ambasciata italiana, sono state
attaccate dalla folla inferocita dopo il raid della Nato
nel quale, secondo fonti libiche, è rimasto ucciso
uno dei figli del rais, Saif al-Arab, 29 anni, e tre
nipotini, mentre il colonnello si è salvato. La morte
del figlio di Gheddafi, sulla quale la Nato non
conferma, è stata invece data per certa dal vescovo
di Tripoli Martinelli che ha anche benedetto le
salme. Intanto la Nato ha risposto alla richiesta del
rais di negoziati per porre fine ai raid dell'Alleanza:
«Servono fatti, non parole, le operazioni
proseguiranno fino a quando gli attacchi e le
minacce contro i civili non finiranno», ha dichiarato

un alto funzionario della Nato. Replicano al rais
anche i ribelli: «Il tempo dei compromessi è finito, il
regime non è credibile».
LA MOZIONE LEGHISTA. Sul fronte politico, dalla
Lega il ministro Calderoli invita tutti, anche
l'opposizione, a votare la mozione del Carroccio che
intende fissare i tempi dell’intervento militare attivo.
Il Pd replica: «Non siamo interessati alla sua
offerta». Il capogruppo Pdl alla Camera Cicchitto: «Il
Carroccio silenzierà l'ammuina in cambio di posti al
governo». E il ministro La Russa: «C'é volontà di
trovare una sintesi». Ma ieri il leader leghista Bossi
ha posto l’aut aut a Berlusconi: «Se non vota la
mozione vuol dire che vuol far saltare il governo».
DUEMILA SBARCATI. Intanto, ancora sbarchi a
Lampedusa: arrivate sull'isola oltre 2.500 persone in
48 ore, le ultime 461 all’alba di ieri. E il ministro
Maroni va all’attacco: «Tutta colpa dei
bombardamenti». E prevede l’arrivo di 50 mila
profughi libici, mentre il leader Ue Barroso
rispondendo a Berlusconi e Sarkozy afferma che una
delle opzioni per contenere l’immigrazione può
essere il ripristino temporaneo delle frontiere.

PIEMONTE

LA SETTIMANA DI TORINO FRA NAPOLITANO, ALPINI E GIRO D’I TA L I A

Il fatto del giorno

Marsala. «Abbiamo voluto un Primo maggio
unitario perché l’unità è innanzitutto dei
lavoratori e perché abbiamo di fronte a noi
compiti straordinari». La leader della Cgil,
Susanna Camusso alla manifestazione del Primo
maggio a Marsala ieri ha invitato a ragionare
sulle divisioni tra i sindacati e chiede a Cisl e Uil
di «ripartire dalle regole che ci mettono insieme,
dai lavoratori». I segretari di Cisl e Uil Bonanni e
Angeletti, contestati a Torino da un gruppo di
precari, chiedono immediate risposte dal governo
e la riforma del fisco. I leader di Cisl e Uil
accettano inoltre il confronto, cercano punti di
contatto, ma usano parole chiare nel rimarcare
barriere e distanze.
Ha invece attaccato i sindacati il sindaco di
Firenze Renzi che in una intervista con Lucia
Annunziata ha parlato dei sindacati come

«coperta di Linus della sinistra», enti che
«fatturano centinaia di milioni di euro» ma «non
riescono a rappresentare i ragazzi e le ragazze».
Fischiati infine Cisl e Uil a Torino e Milano.
Proprio a Torino tre bandiere della Cisl, sottratte
durante il corteo, sono state bruciate da esponenti
dell’area antagonista sul palco del comizio del
Primo Maggio, nella centralissima piazza San
Carlo (foto a destra) gridando lo slogan “Da
Pomigliano a Mirafiori, siete il sindacato dei
traditori”. Manifestanti hanno esposto uno
striscione con la scritta “Crisi-nucleare-guerra e
politici schifosi. Cacciamoli tutti” con le

immagini di Silvio Berlusconi, Raffaele Bonanni
e Sergio Marchionne. Gesti, questi, stigmatizzati
da tutte le forze politiche.
Infine, a Roma il concertone di piazza San
Giovanni dedicato all’Unità d'Italia. Il conduttore
Neri Marcoré aprendo l’appuntamento ha detto:
«Siamo qui per lottare per un diritto al lavoro
sicuro e giusto, perché ogni anno non si contino
tutte quelle morti bianche. E perché l’Italia è una
repubblica fondata sul lavoro». Sul palco
Morricone con la musica nella storia e Finardi
che ha cantato una versione rock dell’i n n o.

l Paolo Rubino

LA FESTA DEL 1° MAGGIO

UNITÀ SINDACALE E BANDIERE BRUCIATE

To r i n o . Mercoledì la visita del presidente della
Repubblica Giorgio Napolitano che partecipa alla festa
per ricordare la nascita dell’esercito italiano il 4 maggio
1861. Poi l’adunata nazionale degli alpini, la partenza
del Giro d’Italia e una Notte tricolore di festa. Sarà una
settimana impegnativa dal 4 all’8 maggio, per Torino che
vivrà nuovamente da protagonista le celebrazioni dei 150
anni dell’Unità d’Italia con quattro appuntamenti che
porteranno in città centinaia di migliaia di persone. Il più
imponente è senza dubbio l’84ª adunata delle “penne

nere” che avrà il culmine nella sfilata di domenica 8
(circa 90 mila persone), ma che inizierà a svilupparsi già
da venerdì - quando è previsto un sorvolo delle Frecce
Tricolori, con l’arrivo dei primi gruppi di alpini (in tutto
circa 400 mila persone, comprese familiari e amici) e da
sabato con manifestazioni in tutta la città. Proprio sabato
7, e proprio in omaggio all’anniversario dell’Italia unita,
è in programma la partenza della corsa rosa di ciclismo
con la cronosquadre con partenza dalla Reggia di
Venaria e arrivo nel capoluogo in Piazza Vittorio Veneto.


